
A n n a l i  d ’  I t a l u ,

Anno di C r i s t o  m c c c c x lv i i i .  Indizione xr.. 
di N i c c o l o ’ V. Papa z. 
di F e d e r i g o  III. Re de’ Romani 9.

A B b o n d .o ’ più che mai di ftrepitofi avvenimenti r anno pre­
dente per la guerra de5 Veneziani contra dello Stato di 

M ilan o . A ve a  quella potente Repubblica fommamente accref- 
ciuta di gente la fua Armata di terra , e fpezialmente colla 
giunta di Lodovico da Gonzaga Marchefe di M antova, che in 

(a) sìrr.onet, loro aiuto conduffe mille e fecento c a v a lli, ( a )  T en eva in ol~ 
s/ortia'/ln.tve a C afal m aggiore una formidabil F lotta fui P o , da cui ve- 
Tom. x x i.  niva rtretta e continuamente infettata la C ittà  di Crem ona. R i- 
Rer. Italie■ ufc]| a  [ jor m aneggi di fiaccare da i Milaneiì Bartolomeo Co- 

leone da B ergam o. Se ne fuggì egli nel dì 1 5 .  di G iugno 
con circa mille e cinquecento cava lli, e andò a rinforzare l’ efer- 
cito V eneto. D all’ altra parte il Conte Francesco Sforma prova­
va  non pochi affanni, perchè dovea dipendere dal provvedi­
mento e dalle rifoluzioni del governo Repubblicano de’ Milane- 
f ì ,  che erano fra loro difeordi. Sotto mano ancora i due Figliuo­
li di Niccolò Piccinino Francefco e Jacopo , sì per l’ odio antico, 
come per l ’ invidia prefente, attraverfavano tutti i fuoi d ifegn i, 
coniìgliando fpezialmente il governo di Milano di accordarli co’ 
Veneziani, e di far p a c e . In fatti più e più A m bafeiatori' fu­
rono fpediti da Milano a tentar di quefto i V en ezian i. M a 
in Venezia il medefìmo chiedere pace facea crefcere le pretenfro- 
ni di quel Senato. T uttavia fi farebbono indotti i Milanefi ad 
ingoiar delle pillole amare , purché feguiiTe accordo : tanta pau­
ra e diffidenza cacciavano loto addoffo i malevoli del Conte Fran­
cefco con far credere, ch’ egli faceffe la guerra col danaro di 
M ilan o , per fottomettere poi Milano a sè fletto. In fomma fi 
farebbe probabilmente conchiufa p a c e , ( benché Criftoforo da 

(tyCrìjìofòro Soldo ( ¿ )  creda che tutte quelle fofTero finzioni ) fe un dì gli 
dj SoiJo ifi. abitanti di Porta Com afìna in Milano non averterò fatta una 
Rei.'haiìc.' follevazione contra chi la proponeva : laonde fu ripigliata la ri- 

foluzione di continuar la guerra. Ufcito in campagna fui prin­
cipio di M aggio  il Conte Francefco, tolfe a i nemici Mozane- 
ga , Vailate, e T r iv ig lio ; e fopra tutto fu confiderabile T acqui- 
rto da lui fatto di C attan o, perchè Luogo di molta importanza 
pel paffaggio dell’ A dda. Vennero alle fue mani anche Melzo e

Pan-


